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fittare una Casella Postale (vedi
a lato); saremo casi sicuri di rice­
vere tutta la corrispondenza.

• ABBONATI, per favore! Ri­
volgiamo ancora una volta
questo invito, ora disperato,

per ,ustenere FUORI!. Sappiamo
cosa rappresenta oggi in Italia rice­
vere un giornale omosessuale nella
buca delle lettere, o almeno ancora
per la grande maggioranza di tutti
noi. Per questo FUORI!, dal nu­
mero di Autunno, agli abbonati
che lo richiederanno, verrà inviato
in busta chiusa, non trasparente, e
senza alcuna indicazione di prove­
nienza se non il numero della casel­
la postale.
ABBONATI, per favore!

A Arrivederci al N. Il diW FUORI! -autunno.

scusso a lungo e queste sono in
sintesi le decisioni che abbiamo
preso:
1) FUORI' uscirà quattro volte
l'anno (autunno, inverno, primavera l
estate).
2) FUORI! sarà sempre in vendita
in edicola, ma con una tiratura
fortemente ridotta. Questa periodi­
cità durerà fino a quando non rice­
veremo i soldi dei distributori.
A tutti i lettori che vivono in cen­
tri in cui noi non riusciremo ad

essere fresenti chiediamo di ABBO­NARS . Sarà l'unico modo per
continuare a leggere FUORI! e sarà
anche un valido aiuto per l'auto­
finanziamento. Con la nuova peri 0­
dicità anche il giornale assumerà
un aspetto differente, nella grafica
e soprattutto nei contenuti. Lo
stiamo preparando.

O Abbiamo avuto un sacco
~ di grane per la sede di

redazione (vedi nota a
pago 2) ed abbiamo deciso di af-

O r;cco, ci sentiamo un po'
lutti come l'immagine del
bellissimo (bruttissimo, che

lI11purlanza ha?) giovane greco VI
secolo avanti Cristo. Sorridiamo,
perché nel profondo siamo molto
più felici, ma non vediamo con suf­
ficiente chiarezza la realtà che ab­
biamo davanti o forse la immaginia­
mo anche se ci rendiamo conto
che non possiamo ancora viverla.
Sorridiamo a noi stessi, cerchiamo
e crediamo di amare gli altri come
non avremmo saputo qualche anno
fa, ci sentiamo immersi in una real­
tÙ nuova di cui sentiamo, tocchia­
mo i contorni, riusciamo persino
ad ipotizzarla interamente, ma non
basta, noi non riusciamo ancora a
vivere con gli occhi aperti, consa­
pevoli, lucidi, felici.
Come il giovane del VI secolo avan­
ti Cristo ci sentiamo proiettati nel
futuro, ma anche distrutti, corrosi,
delusi, lacerati, non gratificati
- ma anche tutto il contrario.
E' sempre più difficile capire le
cose nella loro interezza. Sappiamo,
certo, quello che vogliamo e imma­
giniamo anche come raggiungerlo,
ma durante il viaggio ci perdiamo,
ma ci ritroviamo anche, ci lascia­
mo ancora per riunirci più avanti.
E' difficile. L'esperienza che abbia­
mo vissuto, e che stiamo vivendo,
ci ha cambiati profondamente. Ha
significato qualcosa per gli altri?
Crediamo di si. Abbiamo creato il
movimento due anni fa, un anno
fa il giornale. Che significato hanno
oggi?

• Il movimento è una presen­
za nelle maggiori città ita­
liane, una presenza diversa

da <ju<'ile politiche tradizionali, sen­
za strutture, burocrazia, organizza­
zione, a volte un piccolo gruppo
di omosessuali che incomincia a
trovarsi per parlare, con un linguag­
gio diverso, della propria omoses­
sualità, ma c'è, ci sono questi omo­
sessuali che hanno messo in crisi
loro stessi e stanno incominciando
11 mettere in crisi gli altri. Cosa im­
porta se siamo ancora in pochi?
Noi non abbiamo davanti realizza­
zioni immediate. Il nostro lavoro,
il nostro "sogno" è proiettato nel
futuro, perché sappiamo ormai
quanto sia frustrante credere nel
"tutto subito ". I gruppi che lavora­
no in questa direzione Sono tutti
diversi l'uno dall'altro, ma tutti si
sono riconosciuti nelle ipotesi che
il FUORI! porta avanti, anche se i
collegamenti sono pochi, anche se
lavorare insieme è difficile, anche
se millenni di repressione ci hanno
portati ad auto-odiarci e a non
"aman,;j" l'un l'altro. Stianl0 inco­
minciando a capirlo, stiamo impa­
rando a non odiarci più, comincia­
lno a capire cosa significa la parola
solidarietà. E' poco per un movi­
mento che è nato da poco più di
dlH' anni? Forse no .

• Parliamo del giornale. Oggi
dobbiamo prendere delle
decisioni, stabilirne Ì'd fun­

Z1<1Ill'per il futuro.
Abbiamo già detto della situazione
finanziaria. Non abbiamo ancora
visto una lira da Pm-rini, il nostro
primo distributore e non abbiamo
la forza economica per continuare
a stampare altri numeri (il che si­
gnifica soldi per pagare la tipogra­
fia) da vendersi in edicola con pe­
riodicità bimestrale. Abbiamo ten­
tato di tutto, ma nè la sottoscri­
zione nè la mostra pro-FUORI!
(vedi pago 15) sono servite in mi­
sura sufficiente. Riusciremo a mala
pena a pagare i numeri fin qui
usciti. Cosi ci siamo decisi ed ab­
biamo scelto l'unica possibilità che
ci consentisse di continuare a far
uscire il giornale senza accumulare
debiti insostenibili. Ne abbiamo di-
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Mario Rossi
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Domenico Tallone

Cronaca di
due incontri
Sembrava che a Pasqua, a Torino,
non dovesse venire nessuno e inve­
ce dopo un po' non si circolava
più, in quella stanza. Per fortuna:
così passati i primi minuti di im­
barazzato silenzio, ci siamo accorti
che il FUORI! esisteva, nonostante
la disorganizzazione cronica e l'asso­
luta mancanza di comunicazione
tra i gruppi; i gruppi erano li, e ora
potevano comunicare, sia pure scon­
trandosi. Il primo intervento è sta­
to quello dei milanesi: avevano un
lungo documento programmatico da
leggere, molto ben fatto, molto se­
rio; ne hanno distribuito copie in
giro e tutti han potuto seguirne la
lettura, senza che nascessero contra­
sti sul contenuto: fin che si parla
di organizzazione che non ci coin­
volga direttamente, non c'è proprio
nulla da obiettare.
Poi Angelo ha riferito sulla situa­
zione, sulle difficoltà presenti e
passate, sulle speranze del giornale;
e qui è scoppiata la solita guel'l'ic­
ciola: chi vuole il bollettino che
tenga i gruppi più uniti, chi vuole
redazioni volanti. chi vuole un po'
di spsso. chi aspira a fare i
Quaderni Piacentini dell 'omosessuale.
chi invece vuole un linguaggio alla
portata di tutti, chi vuole serietà,
chi vuole gioia e spontaneità; pare
che così com 'è il giornale non
piaccia più a nessuno, ma tutti san
d'accordo su un punto: che conti­
nui a uscire; anche il gruppo di Fi­
renze, che in una lunga analisi di­
chiara di aborrire dalle analisi e di
volere gioia, fantasia libertà. Maria

Silvia, che parla per il gruppo .diRoma, distribuisce copie del suo
foglio "Lib", a mo' di esempio.
Ro berto del gruppo di Brescia,
parla delle difficoltà dI'li 'omosessua­
le di provincia, della paura che im­
pedisce la formazione di gruppi; e
anche questa è una realtà di cui
forse non teniamo abbastanza con­
to.
Ora lavorare insieme ci dà molta

gioia; abbiamo idee nuove, progetti,ci assumiamo incarichi, ci dIVidìamo
Compiti; un gruppetto di milanesi
decide di isolarsi momentaneamente
dal gruppo di Milano per approfon­
dire la propria tematica, un altro
gruppo di milanesi si occuperà del
problema religione-omosessualità
(ispirato dalla presenza di una me­
ravigliosa fanciulla che è venuta al
Fuori mantenendo un piedino nella
staffa di una comunità cristiana che
le vuoI bene "ugualmente"). Rober­
to ha portato con sè, da Brescia,
questa volta, un altro "provinciale":
bio ndo f' beli issimo non ha aperto
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bocca per tutto il tempo, e alla fi­
ne mi saluta con un "buon giorno
signorina" che mi lascia di stucco;
decisamente, dobbiamo far qualcosa:
la prossima volta ci troveremo a
Brescia.
Dove spaventeremo siclll'amente m'
altro farmacista. Perché, a Torino,
è successa una storia incredibile,
da medio. evo: quaranta omoses­
suali che discutevano in una stan­
za, secondo l'opinione del suddet­
to farmacista, hanno sconvolto
l'immagine tranquilla e "per bene"
di un intero palazzo.
Al farmacista, rispo'nde Domenico
Tallone.

Stefania

Signor farmacista,
Lei, sporcato, insultato, terrorizza­
to da una riunione di "finocchi"
sopra casa sua, ha fatto una peti­
zione alla Questura, ha protestato
con il padrone di casa, pare abbia
addirittura detto di aver avuto
paura a far uscire il suo fattorino
perché avrebbero potuto aggredir­
lo! Lei, cioè, ha fatto e detto tut­
te le cazzate tradizionali del pic­
colo borghese imbecille a cui fa
paura anche e semplicemente
l'uomo dai capelli rossi, perché il
proverbio le ha insegnato a diffi­
dame. Il suo slogan è... "SOPRAT­
TUTTO NON CONOSCERE"; per­
ché conoscere Le fa paura. Non
conti balle, Lei ha paura di se
stesso. E questa sua paura, Lei la
trasferisce sugli altri illudendosi di
potersene liberare, e si infogna
anche di più. Qualche psichiatra,
borghese come Lei, ma un pachi­
no più illuminato, potrebbe spie­
garle che la sua paura di avere il
fattorino aggredito non è che il
trasferimento della SUA tendenza
ad a!lgredire il fattorino; ma per
carita, non se lo faccia spiegare o
perderebbe un sacco di soldi sulle
sue pillole. Perché è proprio lì la
questione: non è Lei a decidere,
ma l'utile della sua centralissima
azienda. E se lo tenga, il suo pro­
fitto.
Soltanto, cerchi di rendersi conto
che noi non sopporteremo più di
essere lordati da tutto il sudiciu­
me che è dentro la sua piccola
anima; noi gliela risbatteremo in
faccia! Perché, spalanchi gli occhi
signor farmacista, siamo noi i sani
ed è Lei lo sporcaccione. Piagnu­
coli quindi sulle sue aspirine, ma
stia zitto.
La sua vita se la è negata Lei e
Lei soltanto. Ora ha quello che
ha sempre voluto e che noi le la­
sceremo perfettamente intatto: il
diritto di crepare ricco.
Crepi. signor farmacista.
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Ringrazio il cielo
Ringrazio il cielo
che la mia famiglia sia crollata ben presto,
caffellatte e amore - merenda e amore
vischioso come il miele che mi ingrassava
Ringrazio il cielo
per la mia fame, desiderio di verità, e per la mia
nevrosi-paranoia, che mi ha spinto lontano, fuori
dal gioco dove dall'utero della mamma succhiavo il cazzo
di papà.
Ringrazio il cielo
per la paura-candore di quando non sapevo
che la mia emozione era solt.anto amore
e tremavo rosso in viso al braccio dell'amico
Ringrazio il cielo
che qualcuno si alzò in piedi per dirmi
che quel gioco infamante era proibit.o
e che forse ero malato. Ringrazio il cielo
perché pagando per le mie emozioni scoprii
quanto esse valevano e quant.o erano belle.
Ringrazio il cielo
di essermi trovato così sempre più lontano,
sempre più escluso, perché di errore in errore
con tanta confusione nel cervello, passando
dai cinema di periferia, alla paura di battere nel parco,
all'amore umiliante che non soddisfa ma ti sfugge,
alla marchetta, a dare il culo per il gusto di darlo,
a sentirsi donna come troia, arrivi a scoprire finalmente
che sei t.utto ciò che la famiglia che porti dentro di te
ti ha sempre detto-ordinato di non essere e scopri così
che ti ha sempre fregato perché non sei mai esistito
non hai mai fatto niente di autentico e ... finalmente
LA getti via con l'ultimo fazzolet.tino di carta
pieno del bl'Odo di un rappresentante di passaggio
che si è scordato di dirti il suo nome.
Ringrazio il cielo
perché voi gente socialmente perbene
famiglia sopra famiglia, alveare disumano, opprimendomi

per difendere i vostri figli, la vostra pulizia morale,la vostra tomba ben lucidata con i biodegradabili,
vi siete fregati e non mi avrete più
perché non sceglierò mai di opprimere una donna
per sentirmi io maschio e lei femmina in un grande
utero d'amore, perché non sevizierò mai dei figli
p il loro bene, perché non dirò più SI
al mille madri e ai mille padri che ci vorrebbero
in •.••lUdrare ... adesso sono per voi veramente pericoloso.
Ringrazio il cielo
di essere meravigliosamente e totalment.e finocchio,
di aver liberato t.ut.to il mio corpo per iniziare
ad usal'io come linguaggio, di aver scoperto la gioia
e il dolore autentico, di re inventare con gli altri
l'amore, di camminare con tanti esseri meravigliosi
che mi stupiscono ogni volta

e voi
che tornerete ad opprimerci con più fanatismo
perché cresce la paura, scaglierete i vostri pugni nell 'aria
perché vi risponderemo nè con l'odio nè con la violenza
ma solo con l'amore ne saremo sempre
più capaci perché in questo sta il miracolo della vita
e la rivoluzione.
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Enorme gioia di viverè per scoprire
tutto quest.o , risucchiare e bere
materia, spremendo colori, scopren­
do amore, equilibrio, liberazione.
Enorme, colorita e meravigliosa
la .mia omosessualità:

Ormai non ci
si vedeva più
Quella stanza era così piena di fu­
mo che anche solo respirare diveni·
va un 'impresa di notevole difficolt.à.
Come se questo non bastasse si av­
vertivano nell 'aria frequent.i scariche
elettriche prodotte nat.uralmente
dalla tensione eroticamente nervosa
scaturita dalle tre presenze.
L'arredamento, costituito da un di­
vano due sedie e un letto, era par­
zialmente occupato. Sulle due sedie
stavano l'uomo e la donna, lui
composto anche se molto eccitat.o,
t.anto che la luce spermatica della
luna poneva in evidenza con om­
breggiature la sua erezione. Lei era
nervosissima, si mordeva le unghie,
parlava sottovoce con se stessa, si
alzava e risiedeva, accavallava e sca­
vallava le gambe.
In fondo il più tranquillo esterior.­
mente era l'elefante.
Esteriormente perché fingeva di es­
serio ma ad un occhio attento ed
esperto di questioni elefantine non
sfuggiva un particolare: egli, molle­
mente adagiato sul divano, prende­
va noccioline brasiliane d'annata
con la sua fava prensile eretta.
Le ore passavano e la tensione au­
mentava, nessuno si decideva alla
sincerità, nessuno se la sentiva di
dire al terzo incomodo che era un
terzo incomodo e la tensione saliva
Finalmente la lampadina (6.000.000
di watt attacco mignon) si accese
nella testolina del terzo e questo
capì, capì che la sua presenza non
era gradita ma bloccante, inibente
e cast.rante.
Fu così che l'Uomo e l'elefante
fecero l'amore senza problemi!

Dopo tre anni
Solitudine orrenda, la plU terribile
perché è comune. Il vuoto, il non
senso, la noia per un Amore-Odio,
che si trascina per mesi, per anni
senza una verifica~ senza spontaneità,
ma soprattutto senza amore.
Amore = voglia di dare, di donare
agli altri, di sentirsi coinvolto e
partecipe, anzi protagonista del tuo
io, di te stesso.
Amore soffocato dalle convenzioni,
dal borghesismo, dalla società.
Il dover fare ciò che fanno tutti, il
formare la coppia, l'uniformarsi a
tutto ciò che coinvolge tutti ma
che non interessa nessuno. Amore
che,in fondo, è solo voglia di sen­
tirsi uguali a tanti, a tutti.
Rifiuto questo intrallazzo spacciato
per sentimento meraviglioso, questa
merda servita in un piatto d'oro,
perché mi sono stati rubati tre anni
con quest.a porcheria di formula
part.orita chissà da quale testa di
fallo ed è solo facendo così che
forse arriverò all'Amore. Ritrovarsi,
ritrovarsi dopo t.re anni.

Siamo un piccolo gruppo di omo­
sessuali fiorentini.
Non abbiamo nessuna ideologia da
d iIhostrare, né alcun testo sacro da
applicare. Siamo partiti da noi steso
si per un discorso di liberazione e
non sappiamo dove siamo diretti:
crediamo nella Gioia e nella forza
rivoluzionaria dell'Amore. Se qual­
cuno desidera mettersi in contatto
con noi, ci scriva al Fermo Posta
Centrale Firenze Patente N. 537927
(Scusate il fermo post.a, ma stiamo
cambiando casa).

lorenzo . walter • marco
fabrizio . andrea - massimiliano

Tra noi c'era una
gazzella
Tra noi c'eril una gazzella, azzurra
come i miei pantaloni. Una gazzella
molto bella, meravigliosamente di­
sponibile che ci arricchiva continua­
mente COn la sua cristallina sempli­
cità. Purtroppo ha solo ] 7 anni e
vive in un piccolo paese del Casen­
tino e ingenuamente ha creduto
che la propria vita fosse troppo im­
portante perché altri potessero limi·
tarla e che nessuno avrebbe potuto
decidere su ciò che è giusto ed in­
giusto per lui al di fuori della sua
libertà di scelta. Scoperto si omo­
sessuale e felicissimo di esserlo, mo­
strava una serenità tale sul proble­
ma che a volte ci faceva rabbia.
Ma l'ingenuità, che di per sè è un
valore positivo, lo ha fregato: la
sua famiglia ha scoperto di avere
un figlio finocchio ed è scoppiato
un casino. In questa nostra società
un ragazzo di 17 anni non ha il di·
ritto di vivere e deve stare per la
mano con il papà e la mamma altri­
menti SOno guai e se per sua sfor­
tuna abita in provincia altro che
guai: oppressione nera. In un pic­
colo paese lo scandalo è considera­
to come una alluvione da evitare a
qualunque costo, come quei figli
subnormali tenuti per anni nascosti
dentro le case perché nessuno li ve­
da e non ci si debba vergognare.
Così la nostra gazzella azzurra è ora
chiusa in un recinto, ben sorveglia­
ta, in attesa di cure per la sua
"malattia" ed alcuni psichiatri ben
pagati studieranno questa stl'ana
metamorfosi di un ragazzo in gaz·
zella e questa ben più strana pig­
mentazione azzurra che non trova
riscontro in natura: per diecimila
lire troveranno la carenza affettiva,
per ventimila la mancanza della fi­

gura paterna, per trentamila iltl'auma infantile ma noi, gratuita­
mente, vi diciamo che una gazzella
azzurra è una cosa meravigliosa e
che voi siete soltanto degli sterili
pagliacci terrorizzati da tutto ciò
che per fortuna è diverso da voi.
Cara famiglia-caro psichiatra-caro
poliziotto la vostra battaglia è persa
m partenza perché le umiliazioni ed
il dolore che il nostro fratello do­
vrà subire, gli serviranno soltanto a
capire ancol'a meglio, a toccare con
mano la vostra miseria, ad essere
più forte e sicuro nella propria di­
versità e quando, tra non molto,
tornerà tra noi correrà ancora più
veloce, sempre .più bello, sempre
più libero ed azzurro.
Purtroppo tanti si trovano nella
stessa situazione e a tutti vogliamo
dire solo una cosa: non siete soli e
ricordate che ciò che più odiano in
voi è ciò che avete di più bello e
che nessuno, per fortuna, potrà mai
distruggerlo se voi non lo vorrete.

Enormi cubi
di vetro viola
Enormi cubi di vetro viola colmi di
sperma: materia dolce, non amorfa,
miele di uomo, in cui affogarsi in
amplessi per ritrovarsi; materia viva
e plastica di colore su cui costruire
figure libere e non anonime come
se partorite da ippopotami sterili,
senza ali e senza culo (chi ha mai
detto che gli ippopotami non han­
no ali e non suonano campanelli!).
Enormi cazzi neri di pelo che ri­
gettano come sorgenti di acqua or­
mai millenaria ad uso dei supermer­
cati familiari e servite in bottiglia
o lattina a prezzo economico per
generare gente repressa; seghe cere·
brali enormi che taghano palle.
Enorme senso di vuoto, castrazione
sotto vuoto spinto se non posso
nuotare in vasche di sperma, se non
posso assolarmi o dormire tra l'O·
glioni duri carichi di giallo.




